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Oggetto: Crisi ciclo dei rifiuti Regione Lazio – richiesta elenco delle Società gestrici di impianti di 
trattamento rifiuti in ambito nazionale. 
 
Gentilissimi, 

come certamente noto il territorio della Regione Lazio sta affrontando una situazione 
di grave criticità dell’intero ciclo gestione dei rifiuti solidi urbani dovuta, principalmente, alla 
mancanza di sbocchi disponibili per l’allocazione degli scarti di lavorazione derivanti dal 
trattamento del rifiuto indifferenziato (codice EER 20.03.01) effettuato dagli impianti TM e TMB 
siti nella Regione Lazio. 
Detta situazione si è acuita, da ultimo, con l’improvvisa chiusura, avvenuta a fine marzo u.s., 
dell’impianto di discarica di proprietà di MAD S.r.l. sito nel Comune di Roccasecca (FR), a seguito 
del blocco dell’avanzamento dei lavori per l’apertura del V bacino, e rischia di diventare ancora più 
seria con la prossima chiusura, ipotizzata nel prossimo mese di agosto a causa dell’esaurimento 
degli spazi, dell’impianto di discarica sempre di proprietà di MAD S.r.l. sito nel comune di 
Civitavecchia (RM). 
La gravità della situazione è testimoniata dall’emissione, da parte del Presidente della Giunta 
Regionale del Lazio, di ben n. 5 Ordinanze contingibili e urgenti ex art. 191 del D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, e segnatamente la Z00010 del 1° aprile 2021, la Z00011 del 10 aprile 2021, la Z00013 
del 20 aprile 2021, la Z00017 del 14 giugno 2021 e, da ultimo, la Z00019 del 30 giugno 2021. 
Ciò posto AMA S.p.A., e gli impianti terzi dalla stessa contrattualizzati per l’attività di trattamento,  
nonostante tutti gli sforzi già profusi (avendo contattato tutti gli impianti di trattamento, recupero e 
smaltimento disponibili, anche situati al di fuori del territorio della Regione Lazio, nonché avendo 
predisposto ed indetto, con il supporto di Invitalia S.p.A. e dell’ANAC, una procedura di gara per 
l’affidamento del servizio di trattamento, con recupero/smaltimento, su territorio nazionale ed 
estero, dei rifiuti solidi prodotti dagli impianti di trattamento di AMA e dei rifiuti urbani prodotti 
nel territorio di Roma Capitale eccedenti le quantità trattate presso gli impianti AMA) ritiene 
opportuno, comunque, porre in essere ogni ulteriore possibile iniziativa rivolta a garantire il 
soddisfacimento del fabbisogno di trattamento e smaltimento/recupero dei rifiuti solidi urbani 
prodotti all’interno del territorio di Roma Capitale.   



 
 

 

A tal fine sono a richiedere la trasmissione dell'elenco di tutti gli operatori del settore, autorizzati a 
ricevere rifiuti classificati con codice EER 20.03.01 - 19.12.12 - 19.12.10, che gestiscono, 
sull’intero territorio nazionale: (i) impianti di smaltimento, (ii) impianti di trattamento meccanico 
biologico con annessa discarica di servizio e (iii) impianti di recupero, o in alternativa a voler 
inviare ai Vostri associati questa nota avendo la cortesia di metterci in copia per conoscenza 
La scrivente provvederà, una volta ricevuto tale elenco o ricevute le note in copia per conoscenza, a 
verificare la disponibilità di tali operatori ad accettare il conferimento dei rifiuti prodotti all’interno 
del territorio di Roma Capitale, dal 1° agosto al 30 ottobre p.v., ed eventualmente anche fino alla 
fine del 2021. 
Confidando nella comprensione dell’importanza e dell’urgenza della presente richiesta e, 
conseguente, nella Vostra fattiva collaborazione, colgo l’occasione per porgerVi 
Cordiali Saluti. 
 
  

Dott. Stefano Antonio Zaghis 
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